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D
opo la proposta promossa nelle
scorse settimane dal nostro “Me-
legnanese”, anche l’amministra-

zione ha rilanciato sulla realizzazione di
un nuovo polo scolastico a Melegnano.
Tutto parte ovviamente dall’emergenza
della primaria Frisi in via Lazio, dove lo
scorso agosto al cedimento del solaio si
è accompagnata la scoperta dell’amian-
to. Da allora i 357 alunni sono dislocati
tra la palazzina Trombini e la scuola di
Riozzo: con l’inizio del nuovo anno sco-
lastico, però, da settembre faranno ri-
torno in città. Quasi certamente verrà
messa loro a disposizione una struttura
prefabbricata: quanto alla scuola di via-
le Lazio, dove i lavori non hanno ancora
preso il via, si prospetta molto lungo
l’intervento di recupero. 
Nel frattempo palazzo Broletto ha ipo-
tizzato la possibilità di realizzare venti
nuove aule in prossimità dell’attuale
primaria: una volta conclusi i lavori, gli
studenti tornerebbero a frequentare la
scuola regolarmente. A quel punto sa-
rebbe possibile recuperare anche l’at-
tuale edificio in preda al degrado: nasce-
rebbe così un nuovo polo scolastico
capace di ospitare anche gli studenti
della secondaria di primo grado Frisi,
che oggi frequentano invece l’istituto in
via Giardino. Caldeggiato a più riprese
dal “Melegnanese”, a nostro avviso nel
progetto della nuova scuola palazzo
Broletto dovrebbe ricercare la conver-
genza con le forze di opposizione, che in
passato si erano dette favorevoli ad un
progetto simile. Solo così sarà finalmen-
te possibile lavorare concretamente per
il futuro delle giovani generazioni.
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I
n 1.500 a Melegnano per la
grande manifestazione contro
il razzismo: per un giorno la

città si è ritrovata al centro della
scena nazionale. Il caso è quello
delle scritte razziste che hanno
preso di mira il 21enne senegale-
se Bakary  

A
d un anno dalla nascita
della comunità pastorale,
Melegnano celebra la pri-

ma festa patronale: in 700 nel fi-
ne settimana per la celebrazione
liturgica presieduta dal prevosto
don Mauro Colombo (nella foto
scattata da Silvano Peroni) 

L
a passione per la medicina,
gli insegnamenti del dottor
Bozzini e il rapporto speciale

coltivato con i pazienti. C’è tutto
questo nella chiacchierata con il
dottor Giuliano Bottoni, che è an-
dato in pensione dopo quasi 40
anni di lavoro
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Carissima Angela,
ti voglio esprimere tutta la mia soli-
darietà per quanto accaduto. Non
devi assolutamente pensare che noi
Melegnanesi siamo razzisti. Ti basti
tornare indietro con gli anni per ri-
cordare come, dopo la guerra, ab-
biamo accolto tutti coloro che sono
venuti al nord per sfuggire alla mi-
seria. Noi li abbiamo ricevuti ed
ospitati come fratelli, e non come
nemici come avviene oggi. A propo-
sito, dimenticavo: io sono uno di
quelli arrivato, come dice la canzo-
ne, con la “piena del Lamber” quan-
do avevo solo tre anni.

Un figlio
venuto

da lontano

Nella foto
Bakary
in pista

Maestri di vita
Mi sono subito integrato grazie
all’aiuto di ottimi maestri di scuo-
la - Caminada, Giorgetti, Cozzi - e
di ottimi sacerdoti, don Attilio e
don Carlo. Ed anche di un ottimo
istruttore Scout, Cesare Bedoni,
che di certo ricorderai: temo che
oggi non ci siano più questi otti-
mi maestri di vita. Tutto questo
per significarti che, da oggi, è an-
che nostro questo tuo figlio venu-
to da lontano. Perché, come si di-
ce proprio nella canzone “L’acqua
del Lamber”, “sem tucc meregna-
nin”. 

Renato Zolfanelli

La lettera ad Angela Bedoni

Le scritte xenofobe contro Bakary e la famiglia adottiva dei Pozzi 
La manifestazione in città per ribadire un secco no al razzismo

S
eguiamo le vicende di
Melegnano da ormai di-
versi anni, ma non ci

era mai capitato nulla di si-
mile. I giornalisti di Ansa e
Corriere, Repubblica e
Stampa che trascorrono in
città intere giornate: le im-
magini di municipio e Basi-
lica trasmesse in apertura
dei principali telegiornali

nazionali. Accendi la televi-
sione all’ora di cena e ti ri-
trovi Angela Bedoni intervi-
stata da Lilli Gruber e
Barbara Palombelli: tutto
questo per un fatto accaduto
proprio qui, nella nostra pic-
cola Melegnano, che per un
paio di settimane si è ritro-

vata al centro della scena
nazionale. Anche le massi-
me cariche istituzionali
hanno detto la loro: dal pre-
sidente della Camera Rober-
to Fico, la terza carica dello
Stato, al vicepremier e mini-
stro degli Interni Matteo Sal-
vini, i cui interventi hanno
accentuato ancor di più la
dimensione nazionale della
vicenda. Come ha detto il
poeta Guido Oldani, è il se-
gno dei tempi.

Giornali e televisioni
Ma non sono certo tempi
belli se dobbiamo scendere
in piazza per portare la soli-
darietà ad un ragazzo che ha
l’unica colpa di avere la pelle
nera. Al di là di tutto questo e
delle inevitabili polemiche
politiche, la grande manife-

stazione di un paio di setti-
mane fa è stata fondamentale
soprattutto per la nostra Me-
legnano, la città delle cento
associazioni, solidale e acco-
gliente, che all’improvviso si è
trovata suo malgrado sulle
prime pagine dei giorni. “Ve-
dendo le immagini della tv, ci
hanno chiamato i parenti dal-
la Puglia - confidavano diso-
rientati alcuni melegnanesi -.
Ma noi non siamo razzisti”.
Adesso che tutto sembra fi-
nalmente finito, cosa rimarrà
della grande manifestazione
che ha portato in piazza quasi
2mila persone? Certamente i
volti orgogliosi dei ragazzi de-
gli Scuot, che aprivano il cor-
teo sventolando lo striscione
con la scritta “Facciamoci
sentire” (foto 1). 

Scout e bambini
Ma non dimenticheremo
neppure i visi sorpresi dei
piccoli alunni (foto 2) alla vi-
sta della selva di telecamere
che li immortalavano. E poi
c’era lui, Paolo, il papà adot-
tivo di Bakary, che ha ringra-
ziato tutti prima di essere as-
sediato da decine di flash
(foto 3). “Adesso siamo stan-
chi - ha sussurrato esausto
prima di congedarsi -: voglia-
mo tornare ad una vita nor-
male”. Ma non mancava nep-
pure mamma Angela (foto
4), che ha seguito il corteo
con gli studenti della scuola
dove insegna; ripercorrendo-
ne la vita segnata dall’impe-
gno ma anche dal dolore per

L’orgoglio di essere meregnanin

Nell’immagine
la manifestazione

di Melegnano

La piazza
stracolma
di gente

Stefano Cornalba

Foto 1

Foto 2

la perdita della figlia Lucia, ci
è tornata in mente la frase
scelta per commemorare la
mitica figura di Cesare Bedo-
ni: anche loro stanno lavo-
rando per lasciare un mondo
migliore di come l’hanno tro-
vato. Oltre a quella di Bakary

in mezzo ai compagni del-
l’Atletica leggera, porteremo
nel cuore l’immagine della
piazza all’ombra del castello
stracolma di gente (foto 5).
Anche per questo ci siamo
sentiti orgogliosi di essere
meregnanin.

Foto 5

Foto 3

Foto 4
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Un anno fa nasceva la comunità pastorale guidata dal prevosto don Mauro Colombo
Oltre 700 fedeli per la festa patronale nella chiesa di San Gaetano in zona Giardino

“Una Chiesa capace di accogliere”

Nelle foto
di Silvano
Peroni
la Messa
solenne

Clarissa Nobili

A
d un anno dalla nascita del-
la comunità pastorale, Me-
legnano celebra la prima

festa patronale: in 700 sabato per
la celebrazione liturgica presiedu-
ta dal prevosto don Mauro Co-
lombo. Alla presenza del sindaco
Rodolfo Bertoli con il presidente
del consiglio comunale Davide
Possenti, in tanti hanno voluto
partecipare alla Messa solenne
concelebrata dai vicari parroc-
chiali don Sergio Grimoldi e don

Andrea Tonon con il responsabile
della pastorale giovanile don Ste-
fano Polli, il cappellano della Fon-
dazione Castellini don Carlo Mil-
lefanti, il prete di Melegnano don
Paolo Fontana e il diacono Olim-
pio Di Sisto. 

Presenza fondamentale
“Nella domenica del perdono,
dobbiamo riempire le nostre case
del Signore Gesù, che rappresenta
una presenza fondamentale per
la nostra vita terrena - ha afferma-
to don Mauro durante l’omelia -.
E’ proprio questo il significato

della festa patronale, quello di ve-
dere Gesù dimorare in ciascuno
di noi e nella nascente comunità
pastorale chiamata proprio “Dio
Padre del Perdono”. Certo, siamo
solo all’inizio, non sarà un cam-
mino semplice: il rischio da evita-
re è quello dello scetticismo,
smarrire cioè le fondamenta del
nostro essere Chiesa”. Citando il
Vangelo che narra la vicenda di
Zaccheo, don Mauro si è quindi
chiesto quale sarà il sicomoro per
ciascuno di noi, l’albero su cui do-
vremo salire per vedere l’arrivo
del Signore Gesù, grazie al quale

Serena
letizia

abbiamo l’occasione di una piena
salvezza. 

Dimensione missionaria
“Evitando di rinfacciarsi gli erro-
ri del passato, la comunità pa-
storale deve aspirare alla concor-
dia e alla collaborazione
reciproche - ha ribadito in con-
clusione -. Tutto questo in una
dimensione realmente missio-
naria: dobbiamo andare soprat-
tutto alla ricerca di chi non c’è.
Viceversa peccheremmo di au-
toreferenzialità: ma questa non
è la Chiesa che sa unire”. Allieta-
ta dalle note dei cori parrocchiali
cittadini, la celebrazione liturgi-
ca è continuata in un’atmosfera
di viva partecipazione e serena
letizia: al termine della Messa la
festa è proseguita con una cena
condivisa, durante la quale ogni
famiglia ha portato del cibo e lo
ha offerto agli altri. Quello avan-
zato è stata donato ai soggetti bi-
sognosi per una comunità pa-
storale che ha dimostrato tutta la
propria solidarietà nei confronti
delle fasce deboli della popola-
zione locale. 

Padre Pavesi presenta il progetto del Pime in Thailandia

Una casa per i poveri
Padre Raffaele Pavesi

L
a presenza del Pi-
me (Pontificio isti-
tuto missioni este-

re) in Thailandia è
iniziata nel 1972 a Ban-
gkok nel centro del Pae-
se e a Chiang Mai al
nord. Il lavoro dei mis-
sionari si concentra so-
prattutto verso le perso-
ne che vivono nelle
baraccopoli periferiche
della capitale e le mino-
ranze etniche, le cosid-
dette “tribù dei monti”.
Nel mese di aprile 2018,
il Santo Padre Francesco
ha creato la nuova Dio-
cesi di Chiang Rai dal-
l’immensa Diocesi di

Nella foto
padre 

Raffaele 
con padre

Ilario

Chiang Mai, che com-
prendeva il territorio di
quasi tutto il Nord Thai-
landia, in cui dal 2006 al
2017 ha prestato il pro-
prio servizio padre Raf-
faele Pavesi, missionario
del Pime di Melegnano
(nella foto con padre Ila-
rio Bianchi, per tanti an-
ni impegnato anch’egli
in missione). Essa com-
prende il territorio di
quattro province e un di-
stretto, in una delle zone
più povere della Thailan-
dia, ai confini con il
Myanmar e il Laos. 

Accoglienza e formazione
I missionari del Pime
che operano nella nuova
Diocesi sono otto: è im-

menso il lavoro di evan-
gelizzazione e di promo-
zione umana a tutti i li-
velli (salute, istruzione,
dignità della donna, di-
ritti). Per questo, dopo
lungo discernimento, i
missionari hanno deciso
di iniziare la costruzione
di una Pime house in
questa zona periferica
della Thailandia, dopo
aver venduto la prece-
dente casa di Nontha-
buri (Bangkok). La nuo-
va casa servirà per
l’accoglienza e la forma-
zione dei missionari di
Thailandia, Myanmar e
Cambogia (attualmente
sono 26); l’accoglienza
dei missionari anziani,
che hanno lavorato una

vita per la missione; l’ac-
coglienza di progetti ca-
ritativi e di formazione
(malati, visita carcerati,
formazione dei respon-
sabili di comunità e dei
catechisti, economia so-
stenibile ed ecologia in-
tegrale); l’ospitalità ad
alcune persone che vi-
vono nei villaggi sui
monti e hanno necessità
di cure mediche nel-
l’ospedale provinciale di
Chiang Rai (due case più
piccole). 

Progetti caritativi
La costruzione delle due
casette e della casa è già
iniziata (gennaio 2019) e
dovrebbe concludersi ri-
spettivamente per di-

cembre 2019 e giugno
2020. I missionari stan-
no coinvolgendo in que-
sto progetto comune i
cristiani thailandesi (an-
che nei villaggi ed ex-
alunni). Mancano anco-
ra circa 3.000.000 di Thai
Bath (84.459 Euro) per il
completamento del-
l’opera. Grazie a tutti co-
loro che in questi anni
hanno aiutato in vari
modi la missione in

Thailandia, e che vor-
ranno aiutare ancora,
secondo le loro possibi-
lità. Padre Raffaele Pave-
si, che sta compiendo
gli studi di Teologia spi-
rituale all’Università
Gregoriana di Roma, sa-
rà presente a Melegna-
no per una giornata
missionaria straordina-
ria nei giorni di sabato
16 e domenica 17 mar-
zo.

Organizzata dal Comune con Confcommercio e gli oratori della città,
sabato 9 marzo a Melegnano si terrà la grande festa di Carnevale,

che farà di certo registrare il tutto esaurito. 

Con partenza dai tre oratori della città, i carri allegorici faranno tappa in piazza
Vittoria all’ombra del castello per una giornata da vivere in allegra compagnia. 

Sul numero del “Melegnanese” 
in edicola da sabato 23 marzo troverete le foto dell’evento.

Carnevale di festa
Il 23 marzo lo speciale
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Il comitato ovest visiona il progetto ad ovest della città
Il piano prevede un polo produttivo attivo 7 giorni su 7

Si alza il velo sul colosso San Carlo
Saranno almeno 400 gli occupati

Franco Schiena

N
ella periferia
ovest di Mele-
gnano il colosso

delle patatine San Carlo
possiede un’area di circa
200mila metri quadrati
tra le vie per Carpiano e
Landriano, l’A1 e la fer-
rovia dell’Alta velocità,
la gran parte della quale
sarà occupata dal futuro
polo industriale. E’
quanto emerge dal pia-
no presentato dalla so-
cietà agli uffici comunali
nell’aprile 2018, che un
paio di settimane fa è
stato visionato dal co-
mitato Ovest. Il progetto
prevede la realizzazione
di un grande stabili-
mento produttivo attivo

Nell’immagine 
l’area verde

della San Carlo

24 ore su 24 sette giorni
su sette, il cui ingresso
avverrebbe dal lato di
via per Landriano. Co-
me affermato in passato
dallo stesso sindaco Ro-
dolfo Bertoli, la San Car-
lo vorrebbe portare in
città anche gli uffici am-
ministrativi, che attual-
mente si trovano invece
nel cuore di Milano. 

Due palazzine
Si spiega così la previ-
sione delle due palazzi-
ne da quattro piani cia-
scuna, la cui entrata
sarebbe dalla parte di

via per Carpiano. Il tut-
to completato da
un’area verde e da un
parcheggio da 150 posti
auto destinato ad una
parte dei lavoratori,
che complessivamente
sono stimati tra le 400 e
le 500 unità. Per quanto
riguarda la tempistica
dell’intervento, il sin-
daco Bertoli ha annun-
ciato entro la primave-
ra la presentazione in
consiglio comunale del
piano viabilistico con-
diviso dai tre proprieta-
ri delle aree in fondo a
via per Carpiano: oltre
alla San Carlo, si tratta
in particolare dell’ex
Bertarella, dove da
tempo si parla di possi-
bili insediamenti pro-
duttivi. 

Raccolta di firme
Sempre secondo quanto
fatto sapere da Bertoli, il
progetto vedrebbe la ri-
qualificazione delle vie
per Landriano e per Car-
piano ed un nuovo ac-
cesso dalla Binasca: di-
rottati in tal modo sulla
bretella Binasca-San-
tangiolina, i mezzi pe-
santi non invaderebbero
il quartiere residenziale
presente nella periferia
ovest. Ma in questi gior-
ni il comitato Ovest è
tornato alla carica. "Il
grande stabilimento
della San Carlo porterà
ad un consistente au-

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
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mento di traffico, com-
posto in gran parte da
mezzi pesanti - incalza
l’organismo guidato dal
presidente Luigi Ventura
-. Ma il tutto deve essere
preliminarmente di-
scusso con gli abitanti
del quartiere, che hanno
il diritto di essere coin-

volti nella fase decisio-
nale, e non di essere in-
formati solo a cose fatte
quando le scelte sono
già state prese. Dopo
aver completato la rac-
colta di firme, chiedere-
mo un incontro chiarifi-
catore a palazzo
Broletto".

Parcheggio
da 150 posti

In alcuni casi sono esorbitanti le somme da pagare
Il centrodestra promuove una raccolta di firme
Gino Rossi

D
opo le polemiche dei mesi
scorsi, la tassa rifiuti finisce
nuovamente nell’occhio del

ciclone. "Da ottobre ad oggi sono
state controllate 2.300 posizioni sul-
le 18mila totali - chiariscono il sin-
daco Pd Rodolfo Bertoli e l’assessore
al bilancio Marco Pietrabissa -. In
660 casi la società Andreani ha rile-
vato anomalie: gli avvisi di accerta-
mento riguardano l’omessa o errata
dichiarazione per la Tares 2013 e la
Tari tra il 2014 e il 2017". In base a
quanto fatto sapere da palazzo Bro-
letto, in passato le bollette si pagava-
no solo sulle dichiarazioni rese da
famiglie e imprese senza effettivi
controlli: adesso l’Andreani ha inve-

650 avvisi di accertamento
La tassa rifiuti nella bufera

ce incrociato le dichiarazioni con
i dati catastali e quelli anagrafici,
da cui sono emerse le anomalie.
Le più frequenti riguardano il
mancato aggiornamento dei dati
catastali o il fatto che il contri-
buente ignorasse la necessità di
inserire nella dichiarazione le
pertinenze, quali ad esempio il
box o la cantina. 

180mila euro da pagare
"Una volta accertata l’irregolarità
da parte della società deputata ai
controlli - continua Pietrabissa -,
diventa inevitabile l’emissione
degli avvisi di accertamento da
parte degli uffici comunali, che vi-
ceversa violerebbero la legge e il
regolamento in materia approva-
to dal precedente consiglio co-

munale". Per le attività commer-
ciali le somme da pagare hanno
raggiunto cifre esorbitanti: in un
caso si parla addirittura di 180mi-
la euro per il periodo compreso
tra il 2013 e il 2017. "Visti i signifi-
cativi importi emersi in questi
giorni, a breve porteremo in con-
siglio comunale la proposta di
modificare il regolamento, che
preveda una dilazione dei termini
di pagamento nei casi di maggio-
ri difficoltà - ribadiscono gli am-
ministratori -. Già oggi i soggetti
interessati possono in ogni caso
rivolgersi all’Andreani in galleria
Roma per i chiarimenti del caso". 

Mozione in consiglio
Dopo la decisa presa di posizione
della Confcommercio, le opposi-

I negozi
sul piede
di guerra

zioni della Lega con Forza Italia
hanno promosso una petizione
per bloccare l’emissione degli av-
visi di accertamento, che ha già
raccolto diverse centinaia di ade-
sioni. "Stiamo parlando di cifre
astronomiche, che mettono in gi-
nocchio il commercio locale - so-
no sbottati il segretario provincia-
le Cristiano Vailati con il leader
consiliare del Carroccio Giuseppe
Di Bono e l’ex sindaco di Forza
Italia Vito Bellomo -. Tanto più che
l’attuale regolamento prevede il
pagamento in un’unica soluzione:
nasce da qui la raccolta di firme
avviata in questi giorni, a cui farà
seguito una mozione ad hoc in
consiglio comunale".

Nell’immagine
il banchetto

del centrodestra
contro la tassa
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Con la riapertura dell’ala lunga
prevista per le giornate Fai di pri-
mavera, il castello Mediceo simbo-
lo di Melegnano è tornato al centro
della scena. Oggi versa in condi-
zioni di perdurante degrado, ma in
un passato neppure così lontano
c’era chi abitava nell’ala lunga del

prestigioso manie-
ro. E’ il caso dei fra-
telli Giovanni, Gian
Francesco e Raffae-
le Biggioggero (da
sinistra a destra nel-
la foto), tra le fami-
glie più conosciute
e popolari di Mele-
gnano. “Oltre ad es-
sere dirigente di
banca, nostro padre
Angelo era l’ammi-

nistratore del marchese Medici - ri-
cordano scavando nei ricordi di un
passato ormai lontano -, a cui negli
anni Venti apparteneva il castello di
Melegnano”.

Quando iniziò a viverci…
Sposandosi con nostra madre Luigia

“Quando 
giravamo 

in bicicletta 
per le sale 

del maniero” 

I fratelli Biggioggero

Nella foto
i fratelli

Biggioggero

In occasione delle giornate Fai di primavera
Nuova vita per il maniero simbolo di Melegnano

Franco Marignano

L’
occasione sarà rappresentata
dalle giornate Fai di primavera
del 23 e 24 marzo, durante le

quali sarà visitabile anche l'ala lunga
del castello Mediceo, la cui chiusura
si protrae da una trentina d’anni.
L’annuncio in consiglio comunale è
arrivato dal sindaco Rodolfo Bertoli
con l’assessore alla cultura Roberta
Salvaderi. "Dopo l’ultimo sopralluo-
go degli organismi competenti, è ar-
rivato il via libera per la visita dell’ala
lunga del castello, che è stata sotto-
posta ad un complessivo intervento
di pulizia - hanno affermato gli am-
ministratori -. Dopo oltre un tren-
tennio di totale chiusura, anche
questa parte del maniero verrà ria-
perta per le visite degli appassionati:
l’appuntamento è fissato per sabato
23 e domenica 24 marzo, quando
proprio in città sono programmate
le giornate Fai di primavera". 

Affreschi di prestigio
Di proprietà della Città metropolita-
na, l’ala lunga conserva affreschi di

Riapre l’ala lunga 
del castello Mediceo

indubbio prestigio, ma da tempo
versa in condizioni di perdurante
degrado. "Dal costo stimato in diver-
si milioni di euro, il suo recupero si
prospetta lungo e complesso - am-
mettono Bertoli e Salvaderi -. Pro-
prio grazie alle giornate Fai di pri-
mavera, sarà possibile riscoprire
gran parte del castello: anche la par-
te centrale verrà aperta agli appas-
sionati". Già promossa una quindi-
cina di anni fa, aveva fatto registrare
un ottimo successo l’iniziativa che
allora riguardava la sola ala centrale:
nel corso del fine settimana erano
state centinaia le visite nella parte
appena recuperata del maniero sim-
bolo di Melegnano. 

Recupero globale
"Tutto questo è reso possibile grazie
alla disponibilità del vicepresidente
nazionale del Fai Marco Magnifico,
che è stato il primo a credere ad
un’operazione simile per rilanciare
il prestigioso monumento di Mele-
gnano - continuano ancora gli am-
ministratori -. Non possiamo poi
non rimarcare il ruolo di primo pia-
no giocato sia dal marchese Gian

Dopo il via libera del consiglio co-
munale (nella foto al momento del
voto), è arrivata anche l’ordinanza
del sindaco Rodolfo Bertoli: dome-
nica 26 maggio Melegnano andrà al
voto per riportare in città la navetta
comunale. Il provvedimento del
sindaco Bertoli ha di fatto concluso
l’iter per l’indizione del referendum
consultivo, che si terrà nell’ultima
domenica di maggio in contempo-
ranea con le elezioni europee. In
base a quanto si legge nello statuto
comunale, il referendum sarà vali-
do qualora si rechi alle urne il 40
per cento più uno degli aventi dirit-
to al voto. 

Il quesito
L’ordinanza di Bertoli indica anche
il quesito su cui saranno chiamati a
votare i melegnanesi, vale a dire la
reintroduzione del servizio di tra-
sporto pubblico comunale con fre-
quenza almeno oraria, sette giorni
su sette, dodici mesi l’anno, che
colleghi i luoghi centrali e periferici
della città (quartieri esterni, stazio-
ne ferroviaria, capolinea e fermate
di autobus, cimitero, pressi del-
l’ospedale). "Siamo ovviamente
soddisfatti per l’indizione ufficiale
del referendum, che ci auguriamo
possa incassare il voto favorevole
del maggior numero possibile di
melegnanesi - afferma Gabriele
Mandrino in rappresentanza del
comitato promotore -. Tagliato a
cavallo tra il 2012 e il 2013, stiamo
parlando di un servizio fondamen-
tale per l’intera comunità locale”.

Bus navetta
Referendum
il 26 maggio

Adesso è ufficiale

(detta Gina) Daverio, nel 1930 prese
dimora nell’ala lunga del maniero.
Dopo qualche anno, saremmo nati
noi.

Chissà come doveva essere vivere
in un castello… 
Ben presto il parco tutt’intorno di-
venne quindi il nostro giardino pri-
vato: nelle immense sale interne, in-
vece, eravamo soliti girare in
bicicletta. 

A casa degli altri, invece…
Ci sembrava quasi di soffocare:
quando venne acquistato dalla Pro-
vincia, lo lasciammo a malincuore.
Adesso c’è l’occasione di visitarlo
durante le giornate Fai di primave-
ra, quando ci sembrerà di tornare a
casa”.  

Giacomo Medici, la cui storia è in-
dissolubilmente legata allo storico
castello, sia alla stessa Città metro-
politana, l’ex Provincia di Milano
con cui nei mesi scorsi abbiamo si-
glato un protocollo d’intesa per un

recupero globale del nostro manie-
ro". In questi giorni hanno quindi
preso il via i preparativi in vista del
grande evento che, oltre a quelle del
Fai, vedranno impegnate le guide
della Pro Loco Melegnano e gli stu-
denti del liceo Benini in via Cavour.
“Vogliamo coinvolgere gli stessi me-
legnanesi - ribadiscono Bertoli e Sal-
vaderi in conclusione -, che avranno
modo di riscoprire uno dei grandi
gioielli della nostra città".

Momento
storico

Nella foto
il castello

Mediceo



ilMelegnanese sabato 9 marzo 2019 • numero 56

L’agorà delle ideeilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it

La storia della Società operaia di Melegnano
Il nostro Santo Ciceri apre il libro dei ricordi

Quando era la città delle industrie

Santo Ciceri

Gentile direttore,
La Società operaia, co-
me era comunemente
chiamata, aveva sede in
via VIII Giugno, dove
adesso c’è il parcheggio
delle macchine: la sede
era in uno spazioso fab-
bricato ad un piano con
diversi locali e un bel sa-
loncino. Negli anni
Trenta io ci sono stato:
non ricordo il motivo,
probabilmente con la
scuola per uno spetta-
colo. La Società operaia
sarà nata a metà dell’Ot-
tocento quando a Mele-
gnano c’erano diverse
aziende, anche impor-
tanti, ed aveva sicura-
mente come scopo di
assistere gli operai nelle
loro necessità e di unirli

Nell’immagine
uno scorcio

dell’ex filanda,
nell’Ottocento

fiorente attività
a livello locale

nel tempo libero: la sede
era anche un ritrovo per
fare piccoli spettacoli.
Mi si chiederà perché
sono andato a ricordare
la Società operaia, della
quale non so quando e
perché ha cessato di esi-
stere, se per motivi poli-
tici o altro: la sede è pas-
sata al Comune, dove
sarà la documentazione
dell’attività? Probabil-
mente in Comune. 

La vita dell’associazione
Mi sono ricordato della
Società operaia andan-
do al cimitero perché,
per entrare nella parte

est, quella che in passa-
to era il cimitero dei
bambini, si deve passa-
re sotto la parete che
unisce le cappelle
nord-sud: ai lati del-
l’apertura sono elencati
i nomi dei soci defunti
dal 1873 al 1936. Elen-
cati in ordine cronolo-
gico su lastre di marmo,
i nomi avrebbero biso-
gno di una bella pulita
e di essere ridipinti: io
non so a chi spetta que-
sto compito, ma per il
decoro del cimitero
spetterebbe al Comu-
ne. Da ultimo avendo

parlato della Società
operaia spero che qual-
che storico ricerchi e
trovi i documenti che la
riguardano perché sa-
rebbe interessante co-
noscere la vita di un’as-
sociazione antesignana
nei rapporti operai-da-

tori di lavoro. Io me lo
auguro.
P.S. Alcune aziende esi-
stenti a Melegnano a fine
Ottocento: il linificio
Trombini-Castellini, la
riseria Dezza, la filanda
a bas i munegh, la riseria
Meazza a bas a la val

sulla Vettabbia, la riseria
Cattaneo in via Zuavi, il
salumificio Cattaneo in
via Bascapè che produ-
ceva il salame crudo “ti-
po Milano” esportato in
Svizzera; la segheria
Dezza in via Castellini e
altre ancora.  

Nell’Ottocento
diverse aziende

In zona Giardino sorgono nuove attività commerciali
Ma i marciapiedi e i parchetti rimangono nel degrado

Giuseppa Goglia

Gentile direttore,
tempo fa ho letto un aforisma, di cui
mi sfugge il nome dell’autore, che te-
stualmente recitava “Tutti vorrebbero
votare per l’uomo migliore: peccato
che non sia mai uno dei candidati”. Ciò
che mi ha colpito è stata l’attualità
dell’affermazione se penso al nostro
Sindaco, che sempre presente alle ma-
nifestazioni ufficiali, nella quotidiani-
tà, invece, non lo si vede quasi mai tra
la gente, a differenza dei predecessori
che siano essi stati di destra, di sinistra
o di centro, davano almeno soddisfa-
zione ascoltando le loro richieste. Co-
me sempre le mie osservazioni non in-
tendono offendere nessuno, ma avere
lo scopo di offrire una provocazione
costruttiva oltre che una modesta col-
laborazione per migliorare la qualità di
vita della nostra città, che quotidiana-

mente percorro in lungo e in largo:
posso quindi a ben ragione essere un
obiettivo osservatore della realtà. 

Atti di vandalismo
La prima cosa che mi viene in mente
sono tutte le istanze dei miei prece-
denti articoli rimaste nel limbo del-
l’inevaso: per cui i marciapiedi riman-
gono quelli che erano, così pure lo
stato dei parchetti. Per non parlare del-
le deiezioni dei cani, che quotidiana-
mente vengono rinnovate. A tutto ciò
si aggiungono gli atti di vandalismo di
cui, ad imperituro ricordo, non sempre
viene effettuata opportuna riparazio-
ne. Se Matera è stata eletta capitale eu-
ropea della cultura 2019, Melegnano a

Nell’immagine il cartello
incriminato sulla via Emilia

ben ragione può essere definita la ca-
pitale europea del “Quo vado?” (dove
vado  ndr). A proposito del cartello
stradale poco chiaro di via Diaz (vedi
il mio articolo su “Il Melegnanese”
del 20 novembre 2018), se ne è ag-
giunto un altro in via Maestri direzio-
ne via Emilia (nella foto). 

Garbo e simpatia
L’altra mia modesta considerazione,
cambiando argomento, riguarda il
commercio a Melegnano: per motivi
diversi legati alla perdurante crisi
economica, alla penuria di parcheg-
gi e alla Zona a traffico limitato, pa-
recchi negozi hanno chiuso allar-
gando così  la “desertificazione
commerciale”. Fortunatamente, pe-
rò, non tutto è negativo; in questi ul-
timi tempi in via Giardino, sono sor-
te due attività commerciali: l’una di
fruttivendolo vende esclusivamente
ottimi prodotti siciliani, l’altra deno-

Melegnano tra luci e ombre

minata “I colori della natura” tratta
invece frutta secca selezionata, frutta
disidratata, spezie e tanto altro in
una fantasmagoria di colori. Queste
iniziative sono entrambe gestite pri-
vatamente da giovani professional-
mente preparati, che con garbo, sim-
patia ed educazione trattano e
consigliano la clientela. 

PARMIGIANI
PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458

M E L E G N A N O

Provocazione
costruttiva

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Attualità

Continua a gonfie vele la raccolta
dei tappi alla Fondazione Castel-
lini. Il segreto di tanta partecipa-
zione? La trasparenza! Ogni anno
la Fondazione Castellini rende
pubblico il valore dei fondi raccol-
ti e la loro destinazione. Tutto
questo incentiva chi collabora
che, anche se indirettamente, si
sente partecipe delle varie fasi del
progetto. La raccolta tappi sta cre-
scendo e vede giocare un ruolo di
primo piano diverse realtà del ter-
ritorio. Quest’anno il ricavato è
andato al Comitato Letizia Verga
Onlus di Monza per lo studio e la
cura della leucemia del bambino:
a deciderlo sono stati i bambini e
gli alunni della scuola dell’infan-
zia e primaria di Tavazzano e Sor-
dio, che sono in prima fila nella
meritoria iniziativa promossa dal-
la Castellini di Melegnano. 

Studenti in prima fila
Ringraziando tutti coloro che hanno
aderito al significativo progetto este-
so a tutto il Sudmilano, i vertici della
Fondazione sensibilizzano tutta la
popolazione locale sulla necessità di
partecipare all’iniziativa dagli elevati
valori sociali: oltre a fornire un pre-
zioso supporto a coloro che sono
impegnati in situazioni difficili, la

Castellini
Raccolta

dei tappi
da record

Iniziativa meritoria

Nella foto
la raccolta 
dei tappi

Nuovo appuntamento per il Lions club
C’è anche la raccolta di occhiali usati

Elettra Capalbio

N
el tradizionale meeting
del Lions club andato
in scena nei giorni

scorsi, la giovane pasticcera di
Melegnano Elisa Sommariva
ha raccontato la favola che in
pochi anni l’ha portata a gio-
care un ruolo di primo piano
al celebre ristorante Savini di
Milano: oltre a gestire i turni di
lavoro e l’operato dei commis
di pasticceria e degli stagisti,
attualmente Elisa è responsa-
bile della gestione ed organiz-
zazione della produzione del
banco di pasticceria, dei des-
sert alla carta del ristorante
gourmet, della creazione e
dello studio di tutti i prodotti
da pasticceria. Alla fine Elisa
ha preparato anche un dolce
molto gustoso, che ha ovvia-
mente raccolto l’unanime ap-
prezzamento dei soci Lions.
Continuano dunque gli incon-
tri del sodalizio con i giovani
che si fanno onore nei rispet-
tivi settori di competenza: nel-
le scorse settimane Chiara An-
toniazzi aveva presentato

La favola di Elisa

l’innovativa esperienza di Sun-
ny, giovane e dinamica agen-
zia di comunicazione e marke-
ting attiva a livello
internazionale. 

1.200 paia di occhiali
Ma non sono finite qui le novi-
tà per il sodalizio guidato dal
presidente Edoardo Sala: an-
che quest’anno il Lions club di
Melegnano ha aderito al Cen-
tro italiano Lions raccolta oc-
chiali usati, che è da sempre
impegnato verso le persone
con problemi della vista. Na-
sce da qui la raccolta di oc-
chiali usati, che si è conclusa
proprio di recente; alla fine so-
no state 1.200 le paia di oc-
chiali raccolte grazie al prezio-
so lavoro di alcune signore del
Lions club di Melegnano: oltre
alla raccolta hanno effettuato
una prima selezione del mate-
riale, rimosso le custodie, gli
astucci e i contenitori vari, gli
occhiali rigati, rotti o non com-
pleti, le montature con lenti
neutre. 

Progetto meritorio
Successivamente sono stati

Nell’immagine 
Elisa Sommariva

con Edoardo Sala

Con un camper all’om-
bra del castello, la Cgil
scende in piazza per tu-
telare i diritti dei pen-
sionati. Patrocinata dal
Comune di Melegnano,
è questa l’iniziativa or-
ganizzata per le prossi-
me settimane dal locale
sindacato pensionati
della Cgil (nella foto i componenti) che, competente per l’intero
territorio, conta la presenza di oltre mille iscritti. "Dalle 8 alle
12 di giovedì 21 marzo saremo in piazza Vittoria con un camper
per incontrare i pensionati del Melegnanese - afferma il leader
territoriale dello Spi-Cgil Giuseppe Pedrazzini spiegando l’in-
novativo progetto -. Controlleremo in particolare gratuitamente
se nella pensione sono compresi i diritti inespressi, che vengo-
no cioè riconosciuti dall’Inps solo se esplicitamente segnalati”. 

Tante iniziative
“I pensionati dovranno portare con sé il modello Obis-M (se
sono iscritti allo Spi-Cgil lo recuperiamo noi), la situazione red-
dituale e coniugale (modello Cu, dichiarazione dei redditi e mo-
dello Unico), il verbale di invalidità civile e l’anzianità contri-
butiva per verificare la 14esima mensilità". Ma non sono finite
qui le iniziative promosse dallo Spi-Cgil di Melegnano, che ha
in programma la prima edizione dei giochi "Liberetà". "In stret-
ta collaborazione con l’Auser locale, vogliamo dar vita a giochi
e passatempi per i pensionati della città, che possono essere
svolti in diverse zone del territorio - conclude Pedrazzini -. Ci
riferiamo ad esempio alle bocce e al burraco, alle carte e alla
pesca, all’arte e al ballo, alle poesie e ai racconti. Chi fosse inte-
ressato può rivolgersi alla nostra sede in via Castellini al civico
173 o telefonare allo 02/55025860".     

I diritti dei pensionati
La Cgil scende in piazza

Il 21 marzo in piazza Vittoria

raccolta dei tappi favorisce il com-
portamento eco-sostenibile edu-
cando grandi e piccini al riciclo
delle materie che possono essere
riutilizzate. Il progetto del 2019 sa-
rà dedicato a sostenere i bambini
della Siria: a promuovere l’obietti-
vo sono stati i bambini e i ragazzi
della scuola Maria Ausiliatrice di
San Donato.

Franco Schiena

confezionati in buste di plasti-
ca trasparente e consegnati al
Centro Italiano raccolta oc-
chiali usati di Chivasso, dove
vengono puliti, suddivisi in
base alla graduazione e defini-
tivamente confezionati prima
di essere distribuiti gratuita-
mente a chi ne ha bisogno in
comunità a reddito medio-
basso sia in Italia sia in altri 70
paesi del mondo. Con il con-
tributo e l’aiuto dei singoli
Lions club, dal 2003 il Centro
italiano Lions ha sostenuto
554 interventi di consegne e
spedizioni per un totale di
1.533.957 paia di occhiali. La
raccolta di occhiali usati svol-
ge anche un’opera di difesa
ambientale e riciclaggio con il
riuso di materiale che altri-
menti finirebbe nei rifiuti.

Disposta su due piani troverai 170 mq di libri

La nostra passione al Vostro servizio

Cortesia e qualità per un regalo esclusivo

Via Zuavi, 6/8
Melegnano (MI)
Tel  02.36762340 - 36546484
Fax 02.98119268
www.paginadopopagina.it
paginadopopagina@yahoo.it
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Lo storico negozio in centro città
La passione unisce l’intera famiglia

La grande forza dei Santi

Nilo Iommi

A
ncora una bella
storia nel cuore
della città. Il prota-

gonista è Luigi Santi, ti-
tolare del negozio al nu-
mero 3 di via Paolo Frisi
confinante con altre re-
altà di successo e fedeltà
al lavoro: “La Marcellina”
con i suoi 140 anni,
mentre nel 2018 Dolce
salato ha tagliato il tra-
guardo dei 55 anni di vi-
ta. Luigi Santi è un au-
tentico self made man,
un uomo che si è fatto da
solo. I tre anni di scuola
media seguiti da altret-
tanti di scuola professio-
nale in un istituto mila-
nese: viene promosso in
prima superiore, ma
l’impegno nella ricerca
del lavoro non gli con-
sente la prosecuzione
degli studi. Con il passa-
re del tempo, l’impegno
e la voglia di arrivare
aprono nuovi scenari al

Nella foto da sinistra
Mara, Luigi. Alessandra, 

Roberta e Marco 

nostro protagonista: con
la moglie Alessandra si
trasferisce a Melegnano,
dove propone le espe-
rienze artigianali acqui-
site a Milano nel com-
parto della tv e degli
elettrodomestici. 

Curiosità e passione
E’ il tempo dei negozi: la
grande volontà di svi-
luppare l’attività com-
merciale unita alla voca-
zione artigianale gli
permettono di proporsi
in modo globale. Inizia
con un negozio in via
VIII Giugno: poi le vie
Frisi e Giardino. Il richie-
stissimo cellulare apre la
strada al nostro protago-
nista, che si augura sem-
pre di non perdere mai
curiosità e passione. Ma

il successo non dura a
lungo: Luigi Santi deci-
de di puntare tutto sul
negozio di via Frisi, dove
coinvolge i propri fami-
liari. Oltre a collaborare
con le figlie Mara e Ro-
berta, la signora Ales-
sandra sostiene il mari-
to durante la crisi
economica che stravol-
ge fortemente la vita
delle botteghe storiche.
Il figlio Marco opera con
una propria struttura
ma anche per conto del
negozio di papà Luigi. 

Brillanti e accoglienti
Mara, minuta, acco-
gliente, attenta e rigo-
rosa amministratrice
delle varie attività: Ro-
berta, creativa, brillan-
te, impetuosa e dotata
di un notevole estro
creativo, che trasfonde
nei suoi piccoli capola-
vori tecnologici. Sem-
pre vincente durante la
festa del Perdono, sono
suoi i trofei per le mi-

gliori vetrine. Siamo al-
le conclusioni della bel-
la storia di Luigi Santi,
che ha costruito con
determinazione la sua
società, all’interno del-
la quale i familiari si so-
no splendidamente
realizzati nelle proprie
posizioni di lavoro. Si è
infine impegnato come

assessore ai lavori pub-
blici durante l’ammini-
strazione del sindaco
Nino Dolcini. E non è
poco! Vincente! Consi-
derata la grande sem-
plicità e umiltà del mio
protagonista, spero che
questa parola non mi
venga cancellata. Per-
ché è un atto doveroso

e sincero di un mode-
sto ricercatore metro-
politano “senza tituli”
(direbbe il grande Josè
Mourinho).

Semplice
e umile

Dopo quasi 40 anni appende il camice al chiodo
Il dottor Giuliano Bottoni apre il libro dei ricordi

“Mi regalavano i polli e le uova”

Nella foto 
il dottor
Giuliano
Bottoni

Elettra Capalbio 

L’
infanzia in campagna e la
passione per la medicina,
gli insegnamenti del dot-

tor Bozzini e il rapporto speciale
coltivato con i pazienti. C’è tutto
questo e tanto altro ancora nella
chiacchierata con il dottor Giu-
liano Bottoni, che è andato in
pensione dopo quasi 40 anni di
lavoro. “Proprio in questi giorni
ho soffiato su 70 candeline, l’età
massima per un medico di fami-
glia - racconta nello studio in via
Zuavi -: dopo esattamente 38 an-
ni di lavoro, sono pronto a go-
dermi la meritata pensione”.

Partiamo dall’inizio…
Sono nato a Landriano nel Pave-
se, la mia era una famiglia di fit-
tabili: il papà si chiamava Am-
brogio e la mamma Giovanna
Cerati, la cui famiglia  ha sempre
vissuto a Melegnano. Per interi
decenni mio nonno Ettore ha
gestito il bar dove oggi c’è la gio-
ielleria Ottolini-Rusca.

Come è nato l’amore per la me-
dicina?
Sin da giovane quella per la me-
dicina è stata la mia grande pas-
sione: volevo cercare di alleviare
il dolore degli altri. Ma fonda-

mentale è stata anche militanza
negli Scout, dove conobbi il mi-
tico Cesare Bedoni. 

Poi cosa successe?
Dopo la laurea e qualche anno
come volontario al Policlinico di
Milano, ho iniziato l’attività con
il mitico dottor Bozzini, che allo-
ra aveva quasi 4mila pazienti
sparsi per l’intero territorio. Nac-
que così l’idea dello studio asso-
ciato in via Senna per ridurne il
numero: il dottor Bozzini girava
in bicicletta, io lo seguivo in
macchina a Vizzolo, Dresano e
Casalmaiocco, dove visitavamo
in ambulatori messi a disposi-
zione dal Comune. Erano davve-
ro altri tempi.

In che senso?
Come ringraziamento per la visita
ricevuta, i pazienti ci regalavano
le uova, i polli e i conigli allevati
nelle campagne. Allora solo i ric-
chi andavano dai dentisti, che
erano piuttosto rari: portavo sem-
pre con me le pinze per le avulsio-
ni dentarie. In quegli anni i medi-
ci erano in prima linea: dalla
dermatologia alla tosse ai proble-
mi cardiaci, ci occupavamo dav-
vero di tutto. 

Oggi, invece… 
Non di rado i malati si rivolgono
prima allo specialista e solo in
un secondo tempo al medico di
famiglia, che rischia dunque di
perdere le proprie abilità.

Ha sempre coltivato un rappor-
to speciale con i pazienti…
Sono stato uno dei pochi medici
a ricevere sia su appuntamento
sia per le visite libere: complici
anche i 1.500 pazienti, alla fine
ho sempre lavorato tra le 30 e le
35 ore a settimana.

Quali sono i segreti di un buon
medico?
Certamente il contatto umano,
l’ascolto dei malati e il non dare
mai nulla per scontato: sono
questi i principi cardine della
nostra attività. 

Non dare 
mai nulla
per scontato

E quelli per vivere a lungo?
Sono fondamentali la qualità
della vita, un’alimentazione
semplice e l’attività motoria che
deve essere praticata con soddi-
sfazione. E poi esorto a guardare
il meno possibile la tv, che sot-
trae il tempo alla comunicazione
e alla riflessione.  

Cosa c’è nel suo futuro?
Certamente gli adorati nipotini e
l’amata bicicletta, che rappresen-
ta l’altra mia grande passione. Ma
mi faccia dire ancora una cosa…

Prego, faccia pure…
Al di là dei momenti brutti che
nella mia professione inevitabil-
mente ci sono, ringrazio di cuore i
pazienti perché mi hanno fatto
sentire parte di una grande fami-
glia”. 
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Il sodalizio ha premiato i titolari del ristorante Telegrafo per i 10 anni di ospitalità,
Giorgio Bernardi per la ventennale collaborazione musicale, i soci Pietro Angeloni,
Lorenza Bassi, Walter Gialdini, Luigi Stefanoni, Claudio Sironi, Italo Spini, Gian-
paolo Barone e Angelo Zanardelli per i 5 anni consecutivi di iscrizione.

La famiglia Tosca torna al bar Madonna Cena sociale per lo Juventus club

In occasione della festa del tesseramento promossa al Centro anziani, il presi-
dente dell’Anpi Sergio Goglio ha letto la lettera di encomio rilasciata a Lodi il 5
maggio 1945 a Cesare Orlandi per la sua attività durante la guerra di Liberazione,
che l’ha visto giocare un ruolo di primo piano. Luciano Passoni

L’Anpi omaggia il partigiano Orlandi

I volontari del comitato di San Donato e della delegazione di Vizzolo hanno vo-
luto sensibilizzare la popolazione locale sulle violenze subite dagli operatori sa-
nitari, una tematica che interessa sia le zone di guerra sia le stesse strutture sa-
nitarie presenti in Italia.

Croce rossa in piazza all’ombra del castello

Dopo averlo guidato per un quarantennio, nel 2012 i Tosca l’hanno dato in ge-
stione: il resto è storia di questi giorni quando, con il marito Roberto Molinari,
Nadia Tosca è tornata a guidare lo storico bar Madonna a metà di via Giardino,
all’interno del quale è stata avviata una completa attività di riqualificazione. 

In campo per i poveri della Terra

A Melegnano il Sorriso dei popoli scende ancora in campo per le fasce più deboli
della popolazione. Dopo aver rinnovato le cariche, l’associazione presieduta da
Franca Casati ha promosso una speciale raccolta fondi davanti alla sede in via
Zuavi, il cui ricavato servirà per arredare una serie di scuole in terra indiana.

Coro VociXVoi ancora protagonista

Doppio appuntamento in questi giorni per il coro gospel VociXVoi, che ha do-
nato al Gem (Gruppo educatori melegnanesi) il ricavato dei concerti organizzati
nel 2018 ed è stato protagonista alla Fondazione Castellini, dove ha allietato il
pomeriggio degli ospiti della Residenza sanitaria assistenziale di via Cavour.

Studio dentistico

Milium Nonum
Direttore sanitario dott.ssa CINZIA PAVESI

Prestazioni odontoiatriche di Chirurgia, Implantologia, Endodonzia, 

Parodontologia, Conservativa, Protesi, Pedodonzia e Ortodonzia.

Orari di apertura: lunedì, mercoledì e venerdì 9.00-12.30/14.30-19.30. Sabato 9.00-12.30

Via Campania 4/I Melegnano - E.mail: cinziapavesi@fastwebnet.it

339 3753932    02 84083717
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto

CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano

Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario

Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione

Marmi

Graniti

PAULLO

Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti

Edilizia

CimiterialeBelloni
Onoranze Funebri

Agenzie di:
Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Pasquale Gualtieri 

di 71 anni
Ci ha lasciato il nostro caro
Pasqualino dopo un periodo
di malattia vissuta con co-
raggio e forza di volontà. Per
tanti anni titolare della ma-
celleria in via Zuavi, in molti
lo ricordano con il camice
bianco e la coinvolgente
cordialità. La sorella Ester
con i familiari tutti lo ricor-
dano e ringraziano i nume-
rosi amici che hanno parte-
cipato al loro dolore.

Caterina 
Podenzani Pelosi 

Ne danno il triste annuncio i
familiari, che hanno ricevuto
il cordoglio di quanti hanno
conosciuto la propria cara. 

Angela Salvatori

Ne annunciano la scomparsa il
figlio Ivan con Irene e  gli ado-
rati nipoti Edoardo e Giacomo.
La chiesa gremita durante i fu-
nerali è stata la dimostrazione
di quanto fosse benvoluta da
tutti. Un grazie particolare al
reparto hospice della Fonda-
zione Castellini per le amore-
voli cure. 

Erminia 
Borsotti Pozzi

di 81 anni
Con dolore lo annunciano il
marito Fortunato, il figlio
Luciano con Nicoletta, i ni-
poti Alessandro e Matteo, le
sorelle Gianna e Mariuccia, i
nipoti e i parenti tutti, a cui
in tanti si sono stretti nel ri-
cordo della propria cara. An-
che il presidente dell’Avis
Achille Maroni con il consi-
glio direttivo e i soci parteci-
pa al dolore dei familiari per
la scomparsa del caro cava-
liere Erminia Borsotti.

Teresa Fraschini Zanini

di 95 anni
Lascia il figlio Ferdinando con
i parenti, i conoscenti e gli
amici, a cui in tanti si sono
stretti in questo momento di
profondo dolore.

Il ricordo di un amico 
di David Maria Turoldo

Dedicato a Adele Corbellini

Penso che nessun’altra cosa ci conforti tanto,
quanto il ricordo di un’amica,
la gioia della sua confidenza
o l’immenso sollievo di esserti tu confidata a lei
con assoluta tranquillità;
appunto perché amica.
Conforta il desiderio di rivederla se lontana,
di evocarla per sentirla vicina,
quasi per udire la sua voce
e continuare colloqui mai finiti.
Silvia con tutte le amiche che ti sono state vicine

Ci hanno lasciato



11

Cultura ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

ilMelegnanese sabato 9 marzo 2019 • numero 5

Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

333 3024465

Turni Farmacie MARZO ‘19

Ve 1 Colli Peschiera B./Rubisse S.Giuliano

Sa 2 Comunale Cerro L./S.Barbara S.Donato

Do 3 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C. Comm.

8,30/12,30 Balocco Melegnano

Lu 4 Com.le 3 Peschiera B./Comunale 1 S.Donato

Ma 5 Com.le 3 Peschiera B./Pellegrini S.Giuliano

Me 6 Brusa Colturano/Comunale 1 S.Donato

Gi 7 Brusa Colturano/Lomolino S.Giuliano

Ve 8 Comunale Paullo/S.Carlo S.Donato

Sa 9 Comunale Paullo/Borgoest S.Giuliano

Do 10 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C.Comm.

8,30/12,30 Dezza Melegnano

Lu 11 Serena Mediglia/Comunale1 S.Giuliano

Ma 12 Giardino MelegnanoPoasco S.Donato

Me 13 Giardino Melegnano/Comunale1 S.Giuliano

Gi 14 Petrini Melegnano/Nuova S.Donato

Ve 15 Petrini Melegnano/Borgolomb. S.Giuliano

Sa 16 Carpiano Carpiano/Metanopoli S.Donato

Do 17 Cmunale 3 Peschiera B./Peschiera C. Comm.

8,30/12,30 Giardino Melegnano

Lu 18 Comunale Pantigliate/Comunale 1 S.Donato

Ma 19 Com.le Pantigliate/Comunale1 S.Giuliano

Me 20 Comunale Vizzolo/S.Barbara S.Donato

Gi 21 Comunale Vizzolo/Rubisse S.Giuliano

Ve 22 Gaspari Cerro L./Comunale 1 S.Donato

Sa 23 Gaspari Cerro L./Pellegrini S.Giuliano

Do 24 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C.Comm.

8,30/12,30 Petrini Melegnano

Lu 25 Com.le 3 Peschiera B./Serenella S.Giuliano

Ma 26 Borsa Paullo/S.Carlo S.Donato

Me 27 Borsa Paullo/Lomolino S.Giuliano

Gi 28 Centrale Mediglia/Comunale 1 S.Donato

Ve 29 Centrale Mediglia/Borgoest S.Giuliano

Sa 30 Gelo Dresano/Poasco S.Donato

Do 31 Com.le 3 Peschiera B./Peschiera C. Comm.

8,30/12,30 Balocco Melegnano

Farmacia Comunale 4, via Tolstoj Centro Comm.

Esselunga S.Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

La locale Associazione filatelica 
La posta di GianEnrico Orsini

GianEnrico Orsini

N
on è certo semplice rinvenire
corrispondenze risalenti al pe-
riodo risorgimentale complete

del testo che, oltre ai convenevoli ed ai
saluti, riportino notizie di avvenimenti
accaduti in quel preciso momento
storico. Quando accade non par vero
di rivivere quei fatti, che forse si sono
appresi in età scolare attraverso i libri
di storia. Quella che vi mostriamo non
è una semplice corrispondenza, bensì
un documento storico-postale che ci
riporta ad una funesta sconfitta del-
l’esercito piemontese risalente alla
Prima guerra d’indipendenza. Le pri-
me dieci righe del documento (nella
foto) raccontano di un soldato ferito
nella battaglia di Novara del 23 marzo
1849: quella famosa “brumal Novara”
di carducciana memoria. La lettera fu
spedita da Torino il 10 giugno 1849,
poco più di due mesi dopo il fatto e
ben 170 anni fa! La scrisse un profes-
sore medico indirizzandola ad un
amico e collega che dirigeva le Regie
Terme di Acqui. 

Verifica storica
E’ in sostanza la raccomandazione per
un amico ferito proprio in quella
cruenta battaglia. Recita così: “Mio
Egregio amico, il mio carissimo amico
il Capitano Alberti del 7° di fanteria le
rimetterà questa mia. Egli si reca alle
terme acquesi per compiere la guari-

Ha appena dato alle stampe il secondo libro
La grande passione del melegnanese Arcari

Giorgio tra arte e scrittura

gione di una ferita ricevuta nell’infau-
sta giornata di Novara. Sebbene il sof-
frire e soffrire per così onorevole ca-
gione sia per la filantropia ed il
patriottismo di V.S. carissima suffi-
ciente titolo ad ogni riguardo, pure di
buon grado aderisco al desiderio del-
l’amico mio caldamente raccoman-
dandolo alla benevola assistenza di
V.S. carissima onde mercè ch’ella trovi
de l’Alberti agevolato il conseguimen-
to del suo scopo”. La frase “per com-
piere la guarigione di una ferita rice-
vuta nell’infausta giornata di Novara”
ha scatenato in me un’immediata ve-
rifica storica che riassumo in estrema
sintesi. La vittoriosa lotta dei milanesi
contro gli austriaci nelle Cinque Gior-
nate di Milano (18-22 marzo 1848)
convinse re Carlo Alberto all’interven-
to armato del Piemonte contro l’Au-
stria. 

La fine di Carlo Alberto
Il 26 marzo l’esercito sardo varcava il
Ticino dando così inizio alla Prima

Nell’immagine
la riproduzione

della lettera
sulla giornata

di Novara

Guerra d’Indipendenza. La stasi che
seguì dopo le vittorie di Goito, Pa-
strengo e la presa di Peschiera per-
mise agli sconfitti austriaci di prepa-
rare la controffensiva che li avrebbe
ricondotti a Milano. Carlo Alberto
subì la terribile sconfitta di Custoza
(25 luglio 1848) ed il Piemonte fu co-
stretto a chiedere l’armistizio. Il 12
marzo 1849, denunciato l’armistizio,
i piemontesi ripresero le ostilità, ma
il 21 marzo vennero battuti a Morta-
ra e definitivamente sconfitti a No-
vara il 23 marzo 1849. La guerra fu ir-
rimediabilmente persa. Quel giorno
il Capitano Alberti subì una seria fe-
rita e, nonostante fossero trascorsi
oltre due mesi, ne portava ancora le
conseguenze. Ma la ferita più grave
colpì Carlo Alberto, che immediata-
mente abdicò sul campo in favore
del figlio Vittorio Emanuele II. Come
potete notare, certi fatti tornano a
galla: spesso la Posta li recepisce e li
tramanda diventando testimone
della storia. 

Luciano Passoni

G
iorgio Arcari na-
sce a Melegnano
nel 1980, già a ot-

to anni decide che da
grande farà lo scrittore:
così dalle superiori co-
mincia a collaborare
con “il Giorno” e Vivimi-
lano-Corriere della Sera.
Nel contempo è tra i
fondatori del magazine
“Zero” e inizia l’espe-
rienza come reporter
all’estero con la Freelan-
ce International Press. Il
seguito è un crescendo
di pubblicazioni, riviste
letterarie e concorsi vin-
ti: finalista a Urania
(Mondadori) nel 1997 e
al premio Cinecittà 2001
come miglior sceneg-
giatura, a cui si aggiun-
gono il premio Città di
Milano, il premio Città
di Bologna e la finale del
premio Subway Milano
nel triennio 2011-2013.

Nel 2015 il regista Massi-
miliano Izzo porta il suo
racconto “L’amore ci fa-
rà a pezzi - omaggio a
Ian Curtis e ai Joy Divi-
sion” sul grande scher-
mo con un corto cine-
matografico dal titolo
“E’ questo l’amore?”. 

Eventi e docenze
Nasce da qui l’idea del-
l’ultimo libro Love
Songs. Oggi Giorgio ri-
siede stabilmente a Ri-
mini; in Romagna arriva
dopo un percorso condi-
viso tra scrittura, teatro,
eventi culturali, servizi
editoriali e docenze. Non
si dedica solo ai corsi ma
anche alla ricerca e alla
promozione di scrittori
esordienti. Un impegno
che lo porta alla collabo-

razione come direttore
editoriale della Editrice
Aiep di San Marino, per
cui pubblica nel 2018
“Neri paradossali” e nel
febbraio 2019 “Love
Songs”, un libro che crea
un legame tra la narrati-
va e la musica; compo-
sto da ventuno ballate
tra le più belle degli ulti-
mi cinquant’anni, tutte
canzoni famose, ma non
mancano i pezzi meno
noti con delle vere e pro-
prie chicche come Chel-
sea Hotel #2, lo strug-
gente e terribile brano di
Leonard Cohen che rac-
conta del suo rapporto
con Janis Joplin. 

Narrativa e musica
Ogni canzone è una sto-
ria dove l’autore, trala-
sciando l’origine dei
brani, riprende le tema-
tiche di massima delle
canzoni, immaginando
e creando storie nuove,
scenari in cui chiunque

possa riconoscersi. Il
consiglio dello stesso Ar-
cari è di leggere i raccon-
ti ascoltando in sotto-
fondo il brano stesso. Si
crea così una simbiosi di
ritmo, musicalità, armo-
nia, storie e pause con
l’effetto di “leggere” le
canzoni. Un libro origi-
nale, diverso e intenso,
una dichiarazione
d’amore sconfinata alla
musica e all’amore stes-
so. Lo stesso ordine dei
racconti con l’alternarsi
di lieti fini e conclusioni
non tanto felici, sembra
dire che, a provarci, vale
sempre la pena.

Concorsi
e riviste

Nella foto
Giorgio 

Arcari

La sconfitta di Novara
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Lo spettacolo a Milano nel ricordo del regista Zago
Domenica 19 maggio appuntamento a Melegnano

Il consiglio direttivo 
de “La Piccola Ribalta”

A
ncora tanti applausi per il grup-
po filodrammatico “La Piccola
Ribalta Enrico Maghini” dopo il

successo ottenuto con “La banda de
l’Ortiga!”, la commedia brillantissima
e grottesca in tre atti tratta da “Come
si rapina una banca” di Samy Fayad,
che è andata in scena a novembre a
Melegnano e in replica a febbraio a
Carpiano. La bravura degli attori/attri-
ci melegnanesi è stata nuovamente
apprezzata in occasione della parteci-
pazione alla rassegna organizzata al
teatro milanese in via Osoppo in me-

Tanti applausi per la Piccola Ribalta

moria di Roberto Zago, attore, regista
e autore di svariate commedie in dia-
letto e in lingua, che negli anni sono
state rappresentate in tutta Italia da
numerose compagnie filodrammati-
che, tra cui proprio la Piccola Ribalta. 

Decine di appassionati
Da settembre 2018 a marzo 2019 quin-

Nella foto gli attori impegnati a Milano

dici compagnie filodrammatiche si
stanno quindi avvicendando sul
grande palcoscenico del cine-teatro
Osoppo, dove portano in scena alcu-
ne tra le commedie scritte da Rober-
to Zago e accolgono decine di ap-
passionati di teatro nell’ampia sala
(320 i posti a sedere) attigua alla
chiesa parrocchiale dedicata a San
Protaso che si affaccia su piazzale
Brescia. Sabato 16 febbraio alle 21 e
domenica 17 alle 16 è stata la volta
della Piccola Ribalta, a cui un nume-
roso pubblico ha espresso il proprio
gradimento assistendo a “La caa

stretta”, un atto unico in dialetto di Ro-
berto Zago con la regia di Piero Pavesi.
Prima e dopo lo spettacolo la figlia del-
l’autore ha voluto esprimere il proprio
ringraziamento alla presidente Caro-
lina De Bernardi e a tutto il gruppo,
anche a nome del fratello don Paolo
(dallo scorso settembre parroco a Gor-
gonzola), pure promotore della rasse-
gna in memoria del papà. 

Amicizia e passione
Roberto Zago aveva ricoperto con in-
stancabile impegno il ruolo di presi-
dente e coordinatore del Gatal - Grup-
po attività teatrale amatoriale
Lombardia - associazione a cui parte-
cipa anche la Piccola Ribalta con un
centinaio di altre compagnie filo-
drammatiche. La Piccola Ribalta, che
nel 2022 festeggerà i 50 anni di presen-
za in città e sul territorio, gli era legata
da decenni di amicizia e condivisione
della passione per il teatro: nel novem-
bre 2019 Roberto era stato nella nostra
città in occasione della rappresenta-
zione della sua commedia “Andrea Lu-
maga, trasporti rapidi”. Anticipiamo
che l’atto unico “La caa stretta” verrà
replicato a Melegnano domenica 19
maggio alle 15.30 nella sala della co-
munità in via Olmi 2 in occasione del
30esimo anniversario di fondazione
della sezione cittadina dell’Avulss.
Non perdetevi questo nuovo appunta-
mento con La Piccola Ribalta: il diver-
timento è assicurato. 

In occasione
del 30esimo
di fondazione
dell’Avulss

Il 6 e 7 aprile la nuova commedia della compagnia teatrale
Il ricavato verrà devoluto alla parrocchia di San Gaetano

Torna in scena l’Una Tantum

Gualtiero Bones

T
orna in scena la
compagnia teatra-
le Una Tantum

con il tradizionale spet-
tacolo primaverile: il 6 e
7 aprile nell’accogliente
teatro-sala della comu-
nità della parrocchia di
San Gaetano in via degli
Olmi 2 a Melegnano, sa-
rà presentata al pubbli-
co la commedia brillan-
te in tre atti “Con tutto il
bene che ti voglio”. Tutti
i componenti della
compagnia saranno im-
pegnati nei vari ruoli per
regalare alla numerosa
platea presente due mo-
menti di puro diverti-
mento. Dopo alcune
esibizioni sporadiche
ormai datate nel tempo,
la compagnia Una Tan-
tum ha ripreso la pro-
pria attività in pianta
stabile nel 2015: su ini-
ziativa del locale Juven-
tus club, che nell’occa-
sione festeggiava il
trentesimo anniversario

Nella foto
il cast

di fondazione, fu contat-
tata per portare in scena
una commedia “nostra-
na”. Prendendo spunto
da una commedia in
dialetto ligure scritta
dalla regista cellese Cicci
Bertorello, riadattata al

dialetto meregnanin e
soprattutto inserita in
un contesto melegnane-
se degli anni Cinquanta,
il regista della compa-
gnia Arturo Boiocchi ri-
scrisse in toto il copione.
Nasceva così “Taca la
Bala”, esilarante storia
che divertì parecchio il
pubblico presente. 

Risate e applausi
Il grande successo con-
vinse il gruppo a prose-
guire nel cammino in-
trapreso: nel 2016 venne
proposto “I scalmann de

la sciura Giulia”, un clas-
sico della commedia
dialettale milanese (che
per num diventa in me-
regnanin): ad oggi que-
sta è l’ultima commedia
a cui ha preso parte An-
gelo Lavesi, che al ter-
mine della rappresenta-
zione decise di
appendere il copione al
chiodo. Complice l’ab-
bandono delle scene di
Lavesi, l’esigenza di
nuove proposte e la vo-
glia di voltare pagina,
l’Una Tantum propose
all’affezionato pubblico
“Gli allegri chirurghi”,
una commedia portata
in scena in italiano, che
anche in questo caso ha
parecchio divertito  il
pubblico. Sul filone di
questa commedia in ita-
liano, nel 2018 è andato
in scena lo spettacolo
“Se devi dire una bugia
dilla grossa”: nuova-
mente i consensi sono
stati misurati dalle risa-
te, dagli applausi e dal
teatro stracolmo di gen-
te allegra ed entusiasta

per l’eccellente lavoro
portato in scena. 

Allegria ed entusiasmo
Coordinati alla direzio-
ne da Arturo Boiocchi,
quest’anno gli attori Ila-
ria Marchesi, Luca
D’Amelio, Delia Ravera,
Alessandro Massasogni,
Magda Bertoletti, Mar-
tina Bertomoro, Virginia
Sapia, Matteo Maraschi,
Tiziano Pozzi, Antonio
Resconi e Massimiliano
Curti porteranno in sce-
na situazioni divertenti
e paradossali in una
commedia di Luciano
Lunghi, che è stata rivi-
sitata e riadattata dal
gruppo dell’Una Tan-
tum. La solidità della
compagnia teatrale è

cementata da un im-
portante lavoro d’equi-
pe, che vede impegnati
dietro le quinte i diret-
tori di scena Adele La-
matrice e Luca Baldri-
ghi, gli acconciatori di
Extroversi Francesco Iu-
rilli e Alessandra Bello-
ni, la truccatrice Nuccia
Morostabilini, Raffaele
Crotti alle luci, Luigi
Robbiati per l’audio, le
coreografie di Antonella
Caglia Ferro e Riccardo
Meloni, le scene di Giu-
seppe Bellani ed Ema-
nuele Gusmaroli e la
grafica di Stefania Vitali.
Tutti protagonisti di un
prezioso lavoro che ve-
de i migliori risultati
nell’esibizione del
gruppo sul palco. I bi-

glietti dei due spettacoli
sono in vendita alla
merceria “La Marcelli-
na” in via Frisi 30 a Me-
legnano: come da tradi-
zione, il ricavato
dell’evento verrà devo-
luto in beneficenza alla
parrocchia di San Gae-
tano. Il nobile fine del-
l’iniziativa e l’eccellente
qualità di quanto pro-
posto dall’Una Tantum
non possono che stuz-
zicare l’interesse e la
curiosità del pubblico:
siete dunque attesi nu-
merosi sabato 6 aprile
alle 21 e domenica 7
aprile alle 15. Non fate-
vi sfuggire lo spettacolo
teatrale dell’anno, di-
vertimento e risate so-
no assicurati.

Divertimento
assicurato
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L’incontro letterario a casa Oldani, a Melegnano il 92enne decano dei poeti 

Clarissa Nobili

U
n mattino quasi per caso
il decano dei poeti italia-
ni, il 92enne Giampiero

Neri, ha fatto visita a Guido Ol-
dani accompagnato dal poeta
Paolo Pezzaglia.  L’incontro qua-
si del tutto riservato ha messo
insieme due generazioni diverse,

Melegnano città dei poeti

vale a dire l’epicentro nel Secon-
do dopoguerra della poesia ita-
liana con il fondatore del nostro
realismo terminale. Dopo una
conversazione affettuosa sulla
letteratura contemporanea (è ra-
ro che i poeti siano amici tra lo-
ro), il trio è partito per una trat-
toria nostranissima, dove la
tradizione culinaria lombarda è
confortata da vegetali, animali e

Si intitola “Autunno” la
poesia vincitrice del
premio Città di Mele-
gnano. Nella lirica la mi-
nuziosa descrizione del-
la natura si accompagna
ad un suggestivo paral-
lelismo con la vita del-
l’uomo: come confer-
mato nella motivazione
dall’artista Benedetto Di
Pietro, presidente di
giuria e grande amico
del “Melegnanese”, sono
queste le caratteristiche
vincenti della poesia
scritta da Alice Ram-
ploud di Fidenza. 

Crescendo di emozioni
Nella sezione narrativa,
invece, ad avere la me-
glio nel premio "Città di
Melegnano" è stato il
racconto dal titolo "Il
ponte Carlo": l’autrice

Concorsi di poesia
Raffica di premi

Anche la nostra Irma Rossi

Francesca Amore di
Guidonia Monticello in
provincia di Roma ha
conquistato la giuria
presieduta da Monica
Colombini grazie all’at-
tualità e alla drammati-
cità dell’argomento trat-
teggiato con maestria in
un continuo crescendo
di emozioni. 

Appuntamento 
tradizionale
Il doppio riconoscimen-
to si è inserito nel tradi-
zionale appuntamento
organizzato in città dal-
l'Associazione Il Club
degli autori e dalla Edi-
trice Montedit presie-
duti e diretti rispettiva-
mente da Adriana e
Antonella Montefame-
glio, che hanno premia-
to i vincitori dei nume-
rosi concorsi promossi
su scala nazionale nei
vari periodi dell’anno.
Tra i premiati c’è anche
la nostra Irma Rossi (a
destra nella foto con An-
tonella Montefameglio),
firma di punta del “Me-
legnanese”.

In questi giorni è avvenuta la nomina dei nuovi vertici del
Circolo artistico (nella foto in una recente manifestazione),
una delle associazioni più radicate di Melegnano dall’alto
degli oltre 40 anni di presenza sul territorio. 
Confermato alla presidenza Luciano Libè, il ruolo di numero
due è stato affidato a Sergio Generani, che prende il posto di
Antonio Licchelli, altro nome storico per il mondo culturale
di Melegnano. 

Generani numero due
Il direttivo è completato dalla segretaria Daniela Grassi e dai
consiglieri Orazio Riponi, Aldo Sanasi e Gianni Brambati. Nei
diversi periodi dell’anno sono svariati gli eventi promossi dal
Circolo, che incontrano sempre un grande successo: a partire
dalla mostre organizzate in occasione del Perdono e delle feste
di fine anno, che sono solite vedere la partecipazione di nume-
rosi artisti in arrivo da Melegnano e dai Comuni vicini.

Libè ancora presidente 
Rinnovato il direttivo del Circolo artistico

Horse hunting
L’angolo della poesia

Nera criniera
Più luce negl'occhi
Del limpido cielo
D'aprile sincero
Bizzarra cavalla
Del torbido mare
Sferzata  dal vento
Di luna velata 
La pelle d'argento
Quell'anca gentile
Quell'onda che sfianca
Galoppo del cuore
Tumulto
Lieve placido grido 
Lamento nitrito 
Amore dei sensi
Infinito.
Lontano al pianoro
Antica buccina chiama
Aduna selvatica muta
Levriera la quiete la sera
Marco  Carina

Il dubbio
Il dubbio è approfondimento
specifico della verità.
Avere dei dubbi
aiuta a definire la realtà,
in cerca di una risposta plausibile.
Farsi delle domande 
ha affascinato da sempre
gli uomini di pensiero.
Solamente le persone sciocche
non si pongono mai dubbi.
Matilde Zanzola

pesci lì allevati secondo i detta-
mi d’un tempo. 

Immediata simpatia
Proprio in quel luogo i tre poeti
hanno stranamente incontrato
una pattuglia di vigili del fuoco
in divisa operativa piovuti chissà
da dove e chissà come. Con il
pranzo consumato in due tavoli
attigui, è nata tra i due gruppi

un’immediata simpatia. L’unico
fuoco era quello del camino, ma
grazie al cielo non c’erano in-
cendi. Sono state così scattate
diverse fotografie in cui la poesia
e gli idranti si mescolavano: mai
si sarebbe pensato che pompieri
e poeti potessero essere così
spontaneamente in sintonia
tanto da diventare amici tra di
loro.

Nella foto 
Da sinistra

Oldani, Neri
e Pezzaglia

Il pranzo
in trattoria  
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In passato ha ricoperto per un decennio il ruolo di presidente del consiglio comunale
Oggi il popolare legale di Melegnano coordina a livello regionale gli avvocati dello sport

Franco Schiena

L
a lunga militanza nel-
l’Usom e l’impegno po-
litico, la passione per il

tennis e l’importante incari-
co nel mondo del diritto del-
lo sport. E’ la storia del popo-
lare avvocato di Melegnano
Pier Antonio Rossetti, la cui
famiglia è da sempre legata
alla realtà locale. Classe
1975, sposato con Monica,
Rossetti apre il libro dei ri-
cordi tra passato, presente e
futuro.

Rossetti tra calcio e politica,
tennis e diritto dello sport

Partiamo da calcio e Usom…
Devo ringraziare mio fratello
Fabio, che sin da piccolo mi
ha trasmesso la passione per
il calcio e anche per l'Inter.
Nell’Usom ho iniziato a gioca-
re a dieci anni e ho finito a
trenta per impegni familiari e
di lavoro. Proprio con Fabio
ho condiviso la passione per
l’Usom, di cui è stato presi-
dente per molti anni.  

Cosa le ha insegnato il calcio?
Ha giocato un ruolo fonda-
mentale nella mia giovinezza:
soprattutto dopo aver perso la

Nella foto
Rossetti
ai tempi
dell’Usom

Nella foto i cacciatori in festa

La passione
per il tennis
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mamma all'età di nove anni,
è stata una fondamentale pa-
lestra di vita. Ho imparato in
primis a stare in mezzo agli al-
tri, ma anche la disciplina, la
lealtà e il rispetto, valori che
cerco di praticare nella vita di
tutti i giorni e di trasmettere ai
miei figli, Edoardo di 14 anni
e Sofia di quasi 11, impegnati
rispettivamente nel calcio e
nella ginnastica artistica

Quali sono gli allenatori a cui
si sente più legato?
Per quanto riguarda le giova-
nili, certamente al mitico Ri-
no Zamproni, che ha educato
ai valori più sani intere gene-
razioni di giovani. In prima
squadra invece, con i miei
compagni e amici fraterni
Mario Brugnoli e Angelo Co-
ver, ho intrecciato uno splen-
dido rapporto di stima e ami-
cizia con i mister Pierpaolo
Spolti e Pierangelo Barbieri. 

Poi l’impegno politico…
Nel 2007 la decisione di scen-
dere in campo è maturata
dalla volontà di fare qualcosa
per la città dove sono nato e
cresciuto. Certo, non immagi-
navo di debuttare addirittura
come presidente del consiglio
comunale, carica che ho
mantenuto per dieci anni si-
no al 2017. E dire che in pre-

cedenza non avevo seguito
neppure un consiglio comu-
nale: il primo è stato quello
che ho diretto.

Ci dica un pregio e un difetto
della politica…
Sono stati anni intensi da un
punto di  vista umano e pro-
fessionale, che certamente mi
hanno arricchito molto. Ri-
cordo poi gli splendidi rap-
porti personali instaurati, ad
esempio con Vito Bellomo e
Simone Passerini 

E il difetto?
La burocrazia e la grave situa-
zione economica ti legano le
mani da molteplici punti di
vista. Anche per questo moti-
vo ho rinunciato a correre per
la carica di sindaco.

Lei gioca anche a tennis…
E’ un passione quasi patologi-
ca che coltivo da diversi anni.
Lo seguo e lo gioco: sono tes-
serato e classificato. Mi diver-
to a partecipare ai tornei fede-
rali promossi sul territorio. 

Come è nata la passione per
l’avvocatura?
Strada facendo, parafrasando
una canzone di Claudio Ba-
glioni: studiando giurispru-
denza all’università Cattolica
di Milano, mi sono sempre

più appassionato al mondo
della legge e a tutto ciò che le
ruota attorno. Oramai da
quindici anni sono impegna-
to in questo lavoro: oltre na-
turalmente al diritto dello
sport, mi occupo di impresa,
tutela degli immobili e risar-
cimento danni.

Ma il primo amore non si
scorda mai…
Lo sport è sempre stata la mia
passione: ecco perchè ho de-
ciso di dedicarmi anche al di-
ritto sportivo per conciliare la
passione con il lavoro. Ho
fondato e tuttora guido il Co-
ordinamento lombardo del-
l’associazione italiana avvo-
cati dello sport (Aias):
attraverso eventi di approfon-
dimento e confronto tra avvo-
cati, agenti sportivi, direttori
sportivi ed associazioni pro-
fessionali italiane ed interna-
zionali, il nostro scopo è di va-
lorizzare la competenza di chi
opera in questo particolare
settore. Anche in questo caso
si tratta di un’esperienza mol-
to formativa da molteplici
punti di vista. 

L’ultima domanda è d’obbli-
go: tornerà in politica?
Al momento sono altri i miei
obiettivi: ma come si dice nel-
la vita, mai dire mai.

Rimpatriata per il circolo cacciatori 
L’annata venatoria si chiude in bellezza 

Grande festa a Mediglia

Aldo Garbati

U
na bella rimpatriata quella di
sabato 23 febbraio per i cac-
ciatori del circondario vena-

torio-tiravolistico del Comune di Me-
diglia. E’questa una tradizione che si
ripete costantemente al termine
dell’annata venatoria a testimonian-
za di una serena amicizia e dell’attac-
camento alla nostra attività sportiva.
L’allega “brigata” guidata dal nostro
“segugista” per eccellenza, Giuseppe
Foiani per gli amici Peppino, deus et
machina dell’organizzazione, è ap-
prodata in un noto locale di Busti-
ghera amato da molti “seguaci di
Diana”. 

I seguaci di Diana
Nel corso di questo piacevole convi-
vio i partecipanti hanno vissuto il lo-
ro filmato rievocando il meglio di un
trascorso venatorio-tiravolistico an-
cora presente e ricco di aneddoti.
Senza dimenticare il “fido ausiliare”,

per ognuno di noi sempre il migliore.
Nel tardo pomeriggio, ahimè, il con-
gedo con un forte abbraccio e un ar-

rivederci alla prossima. Un saluto
particolare ai rappresentanti delle
nostre istituzioni.
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Quello trascorso è stato un buon we-
ek-end per il judo club Ken Otani di
Melegnano (nella foto gli atleti): alla
seconda prova del trofeo del piccolo
Samurai, Carlo Baragan e Andrea
Maestri si sono classificati al secondo
posto, mentre Alina Cirstea è salita sul
terzo gradino del podio. Da segnalare
poi il quinto posto di Gabriel Cirstea,
Samuele Laudicino e Giovanni Co-
motti. 

Ottimi risultati
Le positive conferme con buoni risul-
tati si sono accompagnate alle piace-
voli novità: il lavoro duro in palestra
inizia a dare ottimi frutti. Al Gran prix
nazionale seniores di Vittorio Veneto,
invece, Alice Giannuzzi non ha supe-
rato il secondo turno contro un’atleta
della nazionale slovena: al di là del ri-
sultato, siamo contenti per l’impegno
e la dedizione che la nostra atleta
mette sempre in gara. 
Stefano Surdo 

Week-end
di successi
per il judo

Judo club Ken Otani

Pallacanestro Melegnano sugli scudi 
L’Under 15 in testa alla classifica

Mamma mia che vittoria!!!

Lorenzo Trovarelli

D
opo la grande vittoria con la
Pallacanestro Malaspina nel
big match tra le prime della

classe, l’Under 15 della Pallacanestro
Melegnano è sempre più al comando
del campionato Fip. I Malaspina boys
si presentano all’appuntamento con

la miglior difesa del campionato: il
team di Melegnano primeggia invece
sul fronte dell’attacco. Sin dai primi
sprazzi di gioco, la difesa di Malaspi-
na si dimostra di ferro: attenta ai ta-
gli, pronta ai cambi di marcatura, con
una chiusura dell’area ordinata e ben
organizzata. Melegnano fatica a
prendere le misure agli avversari: gra-
zie ad uno sprazzo nel finale di tem-

po, chiude comunque il primo quar-
to 16 a 10.

Tifo assordante 
Anche grazie all’ottima circolazione
di palla, nel secondo quarto il Mala-
spina team riduce il gap, tanto che
Melegnano arriva all’intervallo con
un solo punto di vantaggio. La partita
è incandescente, il tifo assordante: il
terzo quarto vede ripartire le squadre
a testa bassa, alla fine è Melegnano a
spuntarla per un soffio. Nell’ultimo
quarto gli animi si scaldano, l’agoni-

smo diventa frenetico: le due compa-
gini danno tutto per conquistare i
due punti, l’arbitro ha le sue gatte da
pelare per mantenere a freno i nervi
dei giocatori. Il punteggio rimane in
bilico fino all’ultimo: stoppate, palle
intercettate, canestri rocamboleschi.
Alla fine i ragazzi di Melegnano si im-
pongono 68 a 62. La gara non ha cer-
to deluso le attese: complimenti a
tutti per il grande spettacolo.

Agonismo 
frenetico

Nella foto
la squadra
di Melegnano

In via Senna è il punto di riferimento per decine di affezionati clienti
Da qualche mese è Luigia Radatti a gestire l’erboristeria Calendula 

Nel pieno centro di Melegnano
una grande tradizione di famiglia

Nelle immagini Luigia Radatti
e un particolare del negozio in centro città

D
a madre a figlia
per una tradizio-
ne che si rinnova

da quasi 40 anni. La sto-
ria è quella dell’erbori-
steria Calendula in via
Senna nel pieno centro
storico di Melegnano.
Dopo 35 anni di lavoro
nel negozio diventato
negli anni un punto di
riferimento in città e
non solo, Luisa Gandini
ha passato la mano alla
figlia Luigia Radatti, che
da qualche mese gesti-
sce in proprio l’attività
nel pieno centro storico
di Melegnano. 

Punto di riferimento
Il tutto è stato peraltro
accompagnato da una
sostanziale riqualifica-
zione dell’erboristeria a
pochi metri dalla basili-
ca di San Giovanni Batti-
sta e da palazzo Broletto
sede del Comune di Me-

legnano. Proprio a ri-
dosso di via Roma, dove
è continuo il via vai di
gente in tutte le ore della
giornata, quello in via
Senna si conferma un
punto di riferimento per
l’intera realtà cittadina.
Non a caso sono decine
gli affezionati clienti che
si danno appuntamento
per acquistare i tanti
prodotti presenti all’in-
terno del negozio. 

Competenza e bravura
A partire ovviamente da
quelli dell’Erbolario, da
sempre la marca per ec-
cellenza del settore. Tut-
to questo grazie alla
competenza e alla genti-

lezza della giovane Lui-
gina che, dopo averne
carpito i segreti dalla
mamma, continua l’atti-
vità con grande entusia-
smo e contagiosa fre-

schezza. Per ulteriori in-
formazioni, è dunque
possibile telefonare allo
02/9838600 o inviare
una mail a luigina.ra-
datti@libero.it.

Una sostanziale
riqualificazione

Pubbliredazionale
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

RIEQUILIBRA LA TUA POSTURA CON

METODO RAGGI
PANCAFIT

per valutare i progressi

5 lezioni da 45 minuti
ciascuna con un

a partire
da Marzo

Il corso (max 7 persone) comprende:

libera la respirazione

agisce sul mal di schiena

info@centroginnasticamedica.it   - 
Vicolo Monastero 2, Melegnano (Mi)   - tel. 02.9833702 cell.3663028118

www.centroginnasticamedica.it

Attraverso  semplici 
esercizi, la 

libera i muscoli dalle retrazioni

libera le articolazioni dalle compressioni

(dolori lombari, dorsali e cervicali) 
e sui dolori articolari di varia natura

La  è un 
semplice attrezzo che 
agisce sulle catene muscolari  
e produce un allungamento  
globale decompensato.

centro

medica
ginnastica

QUINDICINALE D’INFORMAZIONE FONDATO NEL 1967

Melegnano - Piazza delle Associazioni

aperto  G I O V E D Ì  e S A B A T O
dalle ore 10.00 alle ore 12.00

Dove potete lasciare vostri scritti, le vostre opinioni, 
sottoscrivere abbonamenti, ritirare copia del giornale.

Rinnovo Abbonamenti
Abbonamento ordinario 35,00 €

Sostenitore 50,00 €
Ci si può rivolgere alle Buona Stampa parrocchiali 
di via Dante 10 e piazza dei Fiori o presso la Libreria 
Mondadori in via Zuavi 6/8 o al nostro Punto 

d’Incontro in piazza delle Associazioni. Oppure 
tramite Conto corrente  postale n. 42831206 
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Calze e filati
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